II° GIORNO – MARTEDì’
ORECCHI ED OCCHI NUOVI!
ORE 08,00

Accoglienza e colazione

ORE 9,OO

Inizio dell’incontro

PIETRO– BERNARDO

PIETRO:Ciao, mi chiamo Pietro, Pietro Cattani

BERNARDO:Ed io sono Bernardo di Quintavalle. 

PIETRO: Anche noi siamo amici di Francesco, 
BERNARDO: Io poi sono stato uno dei suoi migliori amici, e il giorno che partì per la guerra contro Perugia, c’ero anche io, ricordo, era sopra al suo cavallo, uno dei più belli, in un armatura sontuosa e brillante…….. Poi, saperlo imprigionato dai Perugini, come un perdente, mi addolorò tantissimo

PIETRO: Sì, ricordo che i genitori di Francesco erano disperati, il padre cercava sempre di mandare stoffe e denari ai signori di Perugia sperando che gli liberassero il figlio.
BERNARDO: Già, invece la mamma, donna Pica, piangeva sempre, anzi, piangeva e pregava notte e giorno perché il figlio tornasse

PIETRO: Per Francesco fu un anno durissimo

Lui che aveva sempre avuto tutto, che pensava di diventare un famoso cavaliere, in realtà era finito senza più nulla, in una squallida prigione, senza più amici che lo esaltassero, senza più i genitori che lo proteggessero, senza più niente, senza più niente 

BERNANDO: Mai era stato così triste, ci disse poi, era stato umiliato, ferito, non vedeva via d’uscita.

PIETRO: È lì, nel buio di quella prigione che Francesco conosce Dio per davvero.

BERNARDO: Era sempre andato a messa con i genitori, fin da bambino, ma mai aveva davvero incontrato Dio. Mai c’era stato spazio per Lui nella sua vita, in realtà Francesco fino ad allora, aveva potuto vivere benissimo senza di Lui, il suo cuore era già tutto occupato da altre cose.

PIETRO: ma Lì, nella solitudine della prigione, Francesco incontrò il Signore, un tale aveva un vangelo scritto in volgare, la lingua del popolo, insomma, non in latino, e quelle parole risuonarono nel suo cuore come mai le aveva udite.

BERNARDO: era come se all’improvviso avesse orecchi nuovi, diversi, che gli facevano udire parole nuove. Dio parlava al suo cuore e gli diceva di non temere, gli diceva di avere fede, avere fede in Lui

PIETRO:In quel buio, era come se Dio avesse acceso una luce nel suo cuore, che gli dava speranza, e che lo faceva cantare, per allietare anche i compagni di cella, che spesso pensavano che la prigionia avesse fatto impazzire quel povero ragazzo, come poteva cantare ed essere lieto lì, in quella prigione, dove nessuno sapeva se mai sarebbe uscito vivo
CANTO, mimato
FRANCESCO – PRIGIONIERI 
PIETRO: e così dopo 11 mesi di prigionia il padre di Francesco riuscì ad arrivare sino ad un Signore di Perugia che contava davvero, e Francesco venne liberato
BERNARDO: ricordo ancora il giorno che vedemmo un uomo, vestito di stracci e barcollando entrare ad Assisi, poteva sembrare un povero come tanti, ma aveva un viso famigliare, era Francesco, che liberato dai perugini era tornato a casa.

PIETRO: già, era partito come un cavaliere, ed era tornato come un pezzente!
BERNARDO: tornato a casa era cambiato, era come se tutte le cose che aveva sempre fatto e che fino ad allora lo avevano occupato, bè non gli interessassero più.
PIETRO: non parlava più di diventare un cavaliere, o seguire un nobile

BERNARDO: alla sera con noi amici era spesso serio e muto, come se a volte si nascondesse in un mondo tutto suo

PIETRO: anche dietro al bancone delle stoffe non era più spigliato come un tempo, come se la ricchezza non gli interessasse più
BERNARDO: fu allora che si ammalò, gravemente credo, rimaneva a letto sempre, a volte perdeva conoscenza. La madre lo accudiva e pregava sempre ai piedi del suo letto

I genitori davano la colpa alla guerra, all’anno di prigionia

PIETRO: poi un giorno Francesco cominciò a riprendersi, non parlava con nessuno, ma aveva occhi diversi, come quelli di uno che ha scoperto un tesoro dopo averlo a lungo cercato.

BERNARDO: durante la convalescenza andava in campagna, nella solitudine, era capace di rimanere sdraiato sull’erba o all’ombra di un albero per ore intere, 
PIETRO: dopo Francesco ci raccontò cosa gli era successo, perché come gli era accaduto in prigione, anche ora, nella malattia e nella sofferenza, il dolore aveva scavato come un aratro dentro il suo cuore, aveva rotto quel terreno che si era indurito, e aveva ribaltato le zolle di terra, permettendo a Dio di seminare e far germogliare in lui la speranza e la fede.

BERNARDO: aveva udito Dio, che pian piano si faceva spazio dentro di lui. Non era più il Dio della sua infanzia, lontano e muto, ma era un Dio presente, vivo, un Padre che lo abbracciava e gli parlava mettendogli davanti la bellezza del creato
PIETRO: Sì perché Era come se all’improvviso avesse degli occhi nuovi, in realtà aveva l’impressione che prima della prigionia, prima della malattia non aveva visto niente. Ora sì che vedeva il sole, la luna la terra i fiori il cielo le fontane. Prima era come se questi elementi fossero semplici soprammobili del mondo, messi li per renderlo bellino, ora invece gli parlavano, li amava,  e spesso lo commuovevano. 
BERNARDO: tutto gli sembrava nuovo e la luce che gli entrava negli occhi si trasformava in gioia dentro al cuore. Tante volte con la mamma aveva pregato, ma allora era come se per la prima volta pregasse davvero il Signore, quelle creature erano li per lui: i tramonti, i campi pieni di papaveri, l’odore dei fiordalisi, tutto era un dono, da ringraziare, da lodare. Era attraverso la bellezza del creato che Dio gli parlava, e lui era suo figlio e fratello di tutti.
CANTO: FRATELLO SOLE, SORELLA LUNA (POWER POINT?) 
PIETRO: è con questi orecchi ed occhi nuovi che Francesco scopre non solo un mondo nuovo, ma una vita nuova

BERNARDO: sì perché tutto gli sembra nuovo, tutto gli sembra cambiato, tanto che ora comincia a vedere e ascoltare cose che prima non vedeva e non sentiva
PIETRO: i poveri furono la sua nuova scoperta, ma questo ve lo racconteremo domani

ORE 9,40
Si fa un breve momento in cui si chiede ai bimbi se hanno capito tutto, se ci sono domande che vogliono fare a Pietro e Bernardo sulla storia che hanno raccontato, ma non potranno raccontare nulla sulla storia successiva di Francesco

I GIOCO: SOLO CHI CERCA TROVA -
Le 4 squadre sono dentro, si mostrerà ai bimbi i tesori’ ossia delle collane di pasta colorate. Saranno 18: 2 rosse, 4 blu, 5 verdi, 7 gialle.

Scopo del gioco trovare più tesori possibili, ogni tesoro ha un punteggio diverso

Rosso: 40 pt

Blu: 30 pt

Verde: 20 pt

Giallo: 10 pt

Poi si possono chiudere gli scuri, alcuni animatori spiegheranno qual è il campo di ricerca che dovrà essere ben delimitato (ovviamente non si potrà andare per strada o oltre il fosso del campo).
Contemporaneamente un animatore per squadra andrà a nascondere i tesori all’esterno, avrà pochi minuti.

Quando sono stati nascosti tutti i tesori, gli animatori rientreranno e daranno il via alla ricerca dei tesori. I 4 che hanno nascosto non potranno partecipare al gioco
II GIOCO: orecchi nuovi
Le 4 squadre si affronteranno in una gara dove fa più punti chi indovina più canzoni. Ogni canzone indovinata: 15 punti

Un animatore tiene in mano una bandiera, e si pone equidistante dalle quattro squadre. 

Si fa partire la musica. Ogni squadra sceglie un corridore, che dovrà andare a prendere la bandiera, appena lo squadra è pronta e lo fa partire; presa la bandiera la musica verrà interrotta.

Il corridore, prendendo la bandiera, da diritto alla squadra a dire il titolo della canzone e quindi fare punti. Una volta presa la bandiera un portavoce scelto nella squadra potrà dire il titolo della canzone entro 10 secondi. Se la squadra non conosce il titolo o sbaglia clamorosamente canzone, gli verranno sottratti 5 punti, si riporta la bandiera al portabandiera, e le altre 3 squadre potranno risfidarsi, facendo ripartire la musica.
Musiche:l’ape maya, hello kitty, dragonball, tagliatelle di nonna pina, e il coccodrillo come fa, pimpa, Simpson, waka waka, mila e sciro, ben ten, naruto, tartaruga ninja, topolino, wings. ECC.
III GIOCO: ANCHE NEL BUIO UN AMICO Può AIUTARTI

Verranno unite le squadre in modo da formare solo 2 squadre. Si andrà nel campo da calcetto, e le squadre si disporranno su due lati opposti. Si faranno 2 turni dove ci sarà una squadra che “cerca-attacca” ed una squadra che deve farsi beccare.

nella squadra che attacca i bimbi verranno divisi a coppie, per ogni coppia uno solo viene bendato, e i due saranno legati per una gamba ed un braccio. 
Si da il via al gioco: la squadra che attacca (coppie legate con uno bendato) dovrà cercare di toccare e quindi eliminare i componenti dell’altra squadra che saranno liberi di muoversi nel campo di gioco.
Ovviamente nelle coppie quello sbendato dovrà guidare l’altro alla ricerca degli avversari.
Vince chi elimina nel turno più avversari, oppure, a parità di numero di avversari, chi li ha eliminati più in fretta.

Ovviamente gli animatori saranno arbitri e dovranno annotare il tempo impiegato per eliminare ogni avversario. Squadra vincente 50 punti, squadra perdente 20 punti

ORE 12,00

Relax, il primo giorno apparecchiano gli animatori gli altri giorni una squadra a turno apparecchia e sparecchia. Alle 12,30 si pranza, e gioco libero fino alle 14

ORE 14,00

Francesco ha trovato il Signore quando finalmente gli ha lasciato un po’ di spazio nel suo cuore.

È stato costretto dalla prigione e dalla malattia a fermarsi, stare in silenzio, e predisporsi all’ascolto. È nel silenzio e nel buio che ha trovato DIO come una luce, che risplende nelle tenebre.

(Si possono spegnere le luci poi accendere una candela)

La luce vince sempre le tenebre, perché se in una stanza buia accendiamo anche solo un fiammifero, quella piccola fiamma fa scomparire il buio, le tenebre non sono più.

Anche tu come Francesco durante il giorno trova pochi minuti per metterti in silenzio, e nel buio della tua cameretta accendi un lume e mettiti in ascolta del Signore.

(Breve silenzio si riaccendono le luci)

Francesco con gli occhi e le orecchie nuove scopre un mondo meraviglioso, pieno di creature che sente come fratelli e sorelle. Ti lasciamo una preghiera che scrisse dopo qualche anno da quei giorni di buio e paura

Ora puoi abbellire il vasetto porta candela con brillantini e carta colorata. Ricorda di mettere il tuo nome in fondo al vaso, perché potrai portarlo a casa. Verranno dati dei sacchettini trasparenti ad ogni bimbo per metterci dentro il vasetto con lumino e la preghiera.
Aiuta il tuo gruppo ad abbellire con disegni e colori la parte di preghiera che ti è stata affidata

Cantico delle creature 

Altissimo, onnipotente, buon Signore 

tue sono le lodi, la gloria e l'onore 

ed ogni benedizione. 

A te solo, Altissimo, si addicono, 

e nessun uomo è degno di te. 

Laudato sii, o mio Signore,

per tutte le creature, 

specialmente per messer Fratello Sole,

il quale porta il giorno che ci illumina

ed esso è bello e raggiante con grande splendore: 

e di te, Altissimo, è l’espressione. 

Laudato sii, o mio Signore,

per sorella Luna e le Stelle: in cielo le hai formate 

limpide, belle e preziose. 

Laudato sii, o mio Signore, per fratello Vento e

per l'Aria, le Nuvole, il Cielo sereno ed ogni tempo

tramite il quale Tu dai sostentamento alle tue creature. 

Laudato sii, o mio Signore, per sorella Acqua, 

la quale è molto utile, umile, preziosa e pura. 

Laudato sii, o mio Signore, per fratello Fuoco,

con il quale ci illumini la notte: 

ed esso è robusto, bello, forte e giocondo. 

Laudato sii, o mio Signore, per nostra sorella Madre Terra, 

la quale ci sostenta e governa e 

produce diversi frutti con coloriti fiori ed erba. 

Laudato sii, o mio Signore, 

per quelli che perdonano in nome del tuo amore, 

e sopportano malattie e sofferenze

Beati quelli che sopporteranno tutto ciò serenamente in pace,

perchè saranno incoronati (in cielo).

Laudato sii, o mio Signore, 

per nostra sorella Morte corporale, 

dalla quale nessun uomo vivente può scampare. 

Guai a quelli che morranno nel peccato mortale. 

Beati quelli che troveranno la morte mentre stanno rispettando le tue volontà.

poichè a loro la morte non farà alcun male. 

Lodate e benedite il Signore e ringraziatelo
e servitelo con grande umiltà.

Quando avranno finito si mostrerà di nuovo l’inno, intanto gli animatori uniranno tutte le parti della preghiera formando un cartellone
ORE 15,20
PISCINA!

